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I COMMISSIONE (congiunta con Commissioni VI e VII)

SEDUTA N. 40 DEL 17 NOVEMBRE 2005 – AULA CONSILIARE 

ARGOMENTI TRATTATI

consultazione in ordine ai seguenti provvedimenti: 

proposta di legge n. 26 “Sistema regionale della ricerca”

presentata dai Consiglieri regionali Leo, Ghigo, Pichetto Fratin, Cotto, Guida, Manolino, Ferrero, Cavallera

proposta di legge n. 70 "Sistema ricerca, innovazione e sviluppo del Piemonte e reti della conoscenza"
presentata dai Consiglieri regionali Placido, Auddino, Boeti, Bellion, Bertetto, Comella, Cavallaro, Ferraris, Larizza, Muliere, Placido, Pozzi, Ronzani, Reschigna, Travaglini

disegno di legge n. 135 "Sistema regionale piemontese per la ricerca e l'innovazione"
presentato dalla Giunta regionale

Partecipano alla consultazione i rappresentanti dei seguenti enti:

· Università del Piemonte orientale “Amedeo Avogadro”

· Università di Torino

· Politecnico di Torino

· CSI Piemonte

· CONFINDUSTRIA Piemonte

· CONFCOMMERCIO Piemonte

· CONFAGRICOLTURA Piemonte

· COLDIRETTI

· UNIONCAMERE Piemonte

· Fondazione Torino Wireless

· TECNORETE Piemonte

· Istituto di studi politici economici e sociali (EURISPES)

· FEDERAPI Piemonte

· ANCI Piemonte

· Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente (ENEA)

· Associazione bancaria italiana (ABI)

· Fondazione Cassa di risparmio di Torino (CRT)

· Compagnia di San Paolo

· Confederazione autonoma sindacati artigiani (CASA)

· Provincia di Torino

· Provincia di Novara

· Segreteria regionale CGIL

· Segreteria regionale CISL

· Associazione Generale Cooperative Italiane (AGCI)

· Bioindustry Park

Nell’ambito della consultazione vengono discussi i punti salienti dei provvedimenti posti all’ordine del giorno, con particolare attenzione ai seguenti profili:

· esigenza di giungere in tempi rapidi alla stesura di un testo unificato che offra una legislazione regionale organica in materia di ricerca ed innovazione tecnologica;

· opportunità di creare un sistema sinergico in grado di raccordare gli interventi dei vari attori pubblici e privati che operano nel mondo della ricerca;

· opportunità di selezionare, all’interno dei tre provvedimenti, gli obiettivi che assicurino lo sviluppo e l’implementazione del sistema produttivo regionale e garantiscano la valorizzazione delle eccellenze;

· necessità di garantire lo sviluppo delle risorse umane che operano nel campo della ricerca, con particolare riferimento al sostegno ed alla valorizzazione dei giovani ricercatori;

· necessità di coordinare i contenuti delle proposte di legge con la vigente legislazione regionale in tema di sostegno alle attività produttive;

· opportunità di sostenere la creazione di un fondo unico che coordini le varie fonti settoriali che attualmente finanziano i diversi campi della ricerca;

· necessità di valutare in maniera approfondita l’opportunità  di creare una struttura esterna con compiti di mediazione scientifico-tecnologica;

· opportunità di precisare la durata cronologica degli atti programmatici previsti dai progetti di legge e di garantire un adeguato ruolo al Consiglio regionale nel procedimento di approvazione di tali atti;

· necessità di garantire in seno agli organismi consultivi previsti dai provvedimenti un’adeguata rappresentanza di tutte le organizzazioni economiche di categoria;

· necessità di sostenere e potenziare il ruolo del sistema informativo;

· opportunità di assicurare un ruolo di centralità alla ricerca pubblica.  







